
Promozione  “Multiplo”.  La
formula  di  abbonamento
destinata a Studi associati,
Stp,  Caf,  Società  con  più
specialisti nella fiscalità
Un  soluzione  su  misura  che  tiene  conto  dell’esigenza  di
offrire a più soci, partners e collaboratori la possibilità di
consultare  strumenti  informativi  nel  settore  tributario,
completi, aggiornati e facilmente utilizzabili.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
39 del 2022
In questo numero:
•  i  premi  incentivanti  ad  amministratori  e  dirigenti
(deducibilità,  inerenza  e  aspetti  contabili);
• il “Buon” diritto nel processo tributario (osservazioni a
margine  della  recente  ordinanza  n.  29415/2022  della
Cassazione);
•  la  qualificazione  dei  redditi  conseguiti  dall’agente
sportivo;
• il bonus imprese energia, gas e carburante 2022;
• la partecipazione dei soci professionisti di STP;
• l’utilizzo “No Limits” ai fini dei controlli fiscali delle
fatture elettroniche.
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Società  tra  professionisti
non  decollano.  Poche  e
piccole  |  Uno  studio  del
Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Sono solo 4mila su oltre 2 milioni di professionisti. 1.350
quelle iscritte all’Albo dei commercialisti (32% del totale).
Più diffuse al Nord che al Centro Sud, alla fine del 2021
occupavano quasi 10 mila addetti. Costituite in media da 2,8
soci, occupano 4,2 dipendenti per un totale di 7 addetti. Per
la categoria servono misure fiscali per rilanciarle

Poche e piccole, con pochi dipendenti e un basso valore della
produzione, più diffuse al Nord (Nord-est l’1,6% e Nord-Ovest
1,5% del totale degli iscritti) che al Centro (0,8%) e al Sud
(0,5%).  È  la  fotografia  delle  circa  1.350  società  tra
professionisti  iscritte  alla  fine  dell’anno  all’Albo  dei
commercialisti,  scattata  dalla  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti  che  –  assieme  al  Consiglio  nazionale  della
categoria  –  ha  realizzato  la  ricerca  “Il  ruolo  delle  STP
nell’evoluzione della professione di commercialista”.

Le STP di commercialisti equivalgono al 32% delle poco più di
4mila presenti tra gli oltre due milioni di professionisti
italiani. Numeri che, ad ormai più di dieci anni dalla loro
introduzione con la Legge 183/2011 (art. 10), certificano la
loro scarsa diffusione nel mondo delle libere professioni.

Secondo la ricerca della Fondazione nazionale, le STP dei
Commercialisti occupano circa 10 mila addetti con un valore
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della produzione totale stimato per il 2020 pari a 742 milioni
di euro. Si tratta del 4,2% del totale addetti occupati in
tutti gli studi professionali dei Commercialisti e del 6,2%
del valore totale generato dagli stessi.
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In questo numero:

Detrazione dell’IVA in assenza di operazioni attive di Marco
Peirolo
L’importante differenza tra motivazione e prova negli atti
impositivi: aspetti di riflessione e valutazioni sistematiche
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civili

Società tra avvocati – Società multi-professionale

Sancita  la  legittimità  “sopravvenuta”  di  una  società  tra
avvocati  con  partecipazione  di  soci  non  iscritti  all’albo
forense. Applicabile d’ufficio lo “ius superveniens” del nuovo
art.  4-bis  della  legge  professionale  –  Corte  Suprema  di
Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza n. 19282 del 19
luglio 2018

Sezioni tributarie

Avviso di accertamento – Motivazione “per relationem”
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Rettifica del valore dichiarato ai fini ICI ed IMU sulla base
del  valore  di  cessione  di  un  terreno  limitrofo.  Per  la
motivazione non basta il generico riferimento ad un atto di un
soggetto terzo – Corte Suprema di Cassazione – Sezione VI
Civile – T – Ordinanza n. 13814 del 31 maggio 2018

Cooperative – Rapporto percentuale tra il costo del lavoro e
ammontare complessivo di tutti i costi

Accertamento a società cooperative: nel rapporto percentuale
per l’esenzione compresi anche i costi indeducibili – Corte
Suprema di Cassazione – Sezione V Civile – Ordinanza n. 19589
del 24 luglio 2018:

Sezione III Penale

Reati per l’omesso versamento di imposte – Cause di esclusione
del dolo e della colpa

Nei  reati  da  omesso  versamento  l’impossibilità  integra  la
causa di forza maggiore. Fondato il vizio motivazionale della
sentenza  che  non  valuta  adeguatamente  il  fallimento  dei
maggiori clienti – Corte Suprema di Cassazione – Sezione III
Penale – Sentenza n. 37089 del 1° agosto 2018
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Il principio di derivazione rafforzata per i soggetti OIC
adopter  di Marco Orlandi

In  appendice  il  testo  del  §  6.  Principio  di  derivazione
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rafforzata del Documento di ricerca del CNDCEC e della FNC con
oggetto  “La  fiscalità  delle  imprese  OIC  adopter  (III
versione)”  del  24  aprile  2018

La c.d. “contabilità parallela di terzi” può fare piena prova
contro il contribuente? Aspetti di riflessione ed evoluzione
della giurisprudenza di Alvise Bullo e Elena De Campo

La cartella di pagamento deve indicare i criteri di calcolo
degli interessi sul debito tributario di Vincenzo Cristiano

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni tributarie

Accertamenti  presuntivi  fondati  su  prove  indiziarie  –
Valutazione  globale  degli  indizi

Valutazione degli indizi: deve essere articolata e globale

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  7022  del  21  marzo  2018:  «ACCERTAMENTO  DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – Avviso di accertamento – Accertamento di
maggiore  imponibile  su  base  presuntiva   -Presunzioni  –
Gravità,  precisione  e  concordanza  –  Prove  indiziarie  –
Valutazione  da  parte  del  giudice  di  merito  –  Valutazione
globale  degli  indizi  –  Necessità  –  Art.  39,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 2729 c.c.»

Preavviso  di  fermo  amministrativo  per  crediti  di  natura
tributaria

Il  preavviso  di  fermo  amministrativo  per  una  pretesa
creditoria  di  natura  tributaria  è  impugnabile  innanzi  al
giudice tributario

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Ordinanza n. 9516 del 18 aprile 2018: «GIURISDIZIONE CIVILE –
Giurisdizione ordinaria e amministrativa – Giurisdizione in
materia  tributaria  –  Preavviso  di  fermo  amministrativo  –



Impugnazione – Atto non elencato nell’art. 19 del D.Lgs. n.
546  del  1992  avente  natura  impositiva  -Impugnabilità  –
Giurisdizione tributaria – Sussistenza – Fondamento – Artt. 2
e 19, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 86, del D.P.R.
29/09/1973, n. 602 – Artt. 24 e 97 Cost. – Art. 100 c.p.c.».


